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Il DEF 2016-2018 prosegue analizzando “che le differenze nella mappa della ripresa economica 

mondiale contribuiranno a modificare le direzioni e le condizioni dei flussi di circolazione delle merci: 
l’indebolimento dell’euro rispetto al dollaro dovrebbe avvantaggiare le esportazioni europee seppur rimane 
il rischio di una tensione fra le due valute, così come l’arretramento dei prezzi delle materie prime e del 
petrolio che per un periodo prolungato di tempo potrebbe comprimere la crescita di quei paesi che basano 
la loro economia sulla loro esportazione.” 


